AIRBRIXIA ALASKA TOUR

5° Tappa

Decollati da Homer (PAHO) manteniamo rotta 195° per attraversare la baia e portarci verso la sua sponda merionale che seguiremo fino ad English Bay (1)
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dove vireremo leggermente a sinistra per 183° e attraversare il braccio di mare che ci separa dall’isola di Kodiak. Prima di Kodiak c’è una piccola isola con una base per gli idrovolanti (2) che fanno servizio pubblico peer i pochi residenti dell’isola. Da qui, nuova rotta per 147 ed arriviamo alla cittadina principale dell’isola che prende pure il nome di Kodiak.(3).
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L’isola di Kodiak è famosa come base della Guardia Costiera americana e come luogo di vacanza per pescatori e cacciatori. Oltre a salmoni, halibut di dimensioni straordinarie,[image: image1.jpg]


 i più famosi residenti dell’isola sono gli orsi bruni, detti appunti Kodiak Bear, bestioni che raggiungono i 500 kg. 
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Sull’isola di Kodiak, circa 60 Km. a sud della cittadina, c’è una base di lancio per missili suborbitali chiamata Kodiak Island Launch Complex e gestita dall’Alaska Aerospace Development Corporation., una Corporation pubblica dello Stato dell’Alaska.
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Sorvolato Kodiak dirigiamo verso sud per portarci all’ingresso della Ugak Bay (4), che percorriamo con rotta iniziale di 265° fino all’estremità del suo braccio di sinistra (5). 
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Alla fine della baia, sorvolando le montagne con la nuova rotta 216°, vediamo alla nostra destra un nuovo braccio di mare rivolto a nord-est. Si tratta della Zachar Bay (6), dalle parte opposta dell’isola, che sorvoliamo fino al mare aperto con rotta 303°.(7)
Da Zachar Bay attraversiamo lo stretto di Shelikof per portarci sulla penisola Aleutina in corrispondenza del largo delta del Katmai River. Salendo di quota fino a 9000 ft. risaliamo il fiume ed arriviamo al lago formatosi nel cratere spento del vulcano Katmai (8). Attenzione: la cartina non è corretta in questa posizione.

[image: image5.jpg]



Da questa posizione attraversiamo la “Valley of Ten Thousand Smokes” e voliamo seguendo la catena di vulcani spenti con rotta 220°, attraversiamo una parte del lago Becharof poi (9), lasciando a destra altri due piccoli laghi proseguiamo con rotta 198° fino alla cima più alta di un’altra catena di vulcani spenti (10), ora con rotta 234° fino alla caldera di Aniakchak, monumento nazionale (11).
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Qui abbiamo già in vista la nostra meta finale, l’aeroporto di Port Heiden. 
Due piste, entrambe in terra battutta, una di 1500 metri 05/23, l’altra di 1200 m. 13/31. Entrambe con VASI o PAPI , sentiero di 3°.

NDB 371, DME 109,5

Per l’atterraggio sono usate normalmente solo la 05 e la 13.

Da notare che la pista 05 ha un orientamento magnetico di 054°, mentre quello vero è di 70°

Analogamente la 13 ha 131° magnetico e 147° vero. 

Per il censimento del 2000 a Port Heiden vivono 119 persone, per la maggior parte pescatori indigeni Il villaggio di Meshik era situato dove ora c’è Port Heiden, ma nei primi del 1900 un’epidemia costrinse gli abitanti ad abbandonarlo. Durante la IIa G.M. fu costruita qui dall’aeronautica USA una base detta Fort Morrow, con circa 5000 persone.   
